
« A N D A I DA P H I L I PPE

CON Q U ES T O M A T E R I A LE
T R A SPA R EN T E , U T IL I Z Z A TO

D A L L A P O L I Z I A PER GLI
S C U DI A N T I S O M M O S SA.

L U I R I SPOS E : " HO C A P I T O,

MI P I A C E , F A CC I A M O CI
U N A S E D I A . M A U N A S E DIA

N ON D I SE G N AT A " »

CLA U DIO LU TI

presentiamoun pezzoin anteprima)tra cui
AdamWood,prima libreria firmataKartell:

«La sognavoleggera,dalla formaquasidi
aracnide,basata sull'intelligenza struttu-

rale calcolataalcomputer.Unapprodoele-

gante dellamiafissazione perl'utilizzo mi-

nimo di materiale ed energia». Continua
l'architettoedesignerfrancese:«Sonoun

uomo legatoalla natura,epur ritenendo
leeco-plastiche il materialedel futuroave-

vo voglia di cimentarmicollegno. Ma l'i-

dea diabbatterealberimi disgustava.Tan-

to chevedereancoracerti mobili in massel-

lo mi parescandaloso».

Per quarantanni,dice, ha spinto i

produttoria crearepannellisempre più
sottili, ingrado di raggiungerele curva-

ture naturaliche il compensato,in linea
teoricaperfettoallo scopo,nonpuò toc-

care. Primaèarrivatoun cilindro.Poi una

sfera.E infine,grazie al3D,mobili scultu-

rali con lemedesimechancedi plasmabi-

lità garantitadallaplastica.«Non dobbia-

mo esserepessimisti,maitempi in cui vi-

viamo sonotravagliatieunpo' inquietan-

ti », ammette Starck.«La scienzaela tec-

nologia possonotrasformarsiin un atti-

mo dabenefattricia malfattrici,e noi non
ci fidiamo più. Nascequindi il desideriodi
un ritornoalla naturachepercepiscoan-

ch'io, conlavoglia chehoultimamentedi
circondarmidilegno. Smart Woodrispon-

de aquestobisognodi trovarsicircondati
dapresenzerassicuranti».

A sentir loro, parecheil ragionamen-

to sul "cosa"arrivisempredopola doman-

da sul "perché".E l'immateriale, parola che

per Starckincarnaun'altraobsession,sem-

pre primadelmateriale.Findalloro primo

incontroalla fine degli anniOttanta,che
Luti non può scordareperchévolareaPari-

gi perincontrarlo,dopogli annialla guida
del gruppoVersace,fu il suoprimoviaggio
dapresidentedesignatodi Kartell. Eanche

Starckrammentaperchéquelgiorno,dice
nelsuofranceseestaticofino asfiorare il

misticismo, gli apparve« l'angelo salvato-

re ». Ricorda Luti: «Miavevano presentato
DeLucchi econoscevoThun,manonave-

vo grandimestichezzacoidesigner», rac-

conta, «capivodinumeri,quellosì, esape-

vo divolerci metterela facciainprimaper-

sona percomprenderei processidellanuo-

va avventura. Lui fu il mio battesimodel
fuoco:quelgiorno,nelladimorafuori città

dove vivevacon la prima moglie, ponem-

mo le basiper la sediaDr. Glob». Riprende
Starck:«Hocapitosubito checondivideva-

mo lo stessovocabolario.Insieme,parlia-

mo la lingua dei simbolie deisentimenti.

Dimobili, soltanto dopo» . Comeunostili-

sta, raccontal'architetto,«Claudio nonha
maimancatounincontroo laprovagene-

rale diunacollezione. Semprelì aconfer-

mare onegare,millimetroper millimetro

e colorepercolore.Ogni qualvolta gli pre-

sento un nuovoprogetto mi sentocome se

gli portassiil regalodi Natale. Ecapiscose

gli piaceono dal sorrisochegli si apre in

viso edauna parolachedice alla finedella
presentazione:SUCCESSO».

Philippe Starckcapisce l'italianoper-

fettamente. Nonostantein molti, spiaz-

zati dallasua ironia sorniona,conser-

vino in meritoancoradeidubbi.Ma so-

prattutto comprende e accompagnaquel-

lo scambiarsi di postocontinuodelle lo-

ro teste,unosfidarsia tris pervedere di

Tre decenni
in sei tappe/1

P O L I M A T E R I A L I

Dr. Glob,1988

L'inizio del sodalizio tra Luti e Starck è questa
sedia in cui si gioca tra spessoree leggerezza.

L A R I V I NC I T A D EGL I G N O MI

Attila, 2000

Da decori dagiardino di dubbio gusto
a sgabelli e tavolini versatili,in e outdoor.

N E O - B A R O CC O

LouisGhost, 2002

Le linee sono quelle delle sedie Luigi XV, il ma-
teriale è policarbonato in un unico stampo.
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